
 

ALLEGATO 7 – SCHEMA DI “COMUNICAZIONE SEMPLIFICATA” 

 

 

Protocollo dell’Ufficio 
 
N° …………………… 
Del ………………….. 

Al Settore Tecnico Provinciale competente di 
(dove è ubicato l’allevamento) 
 
……………………………………………………. 
 
 
Al Settore Tecnico Provinciale competente di 
(dove sono ubicati i terreni oggetto di 
spandimento) 
 
……………………………………………………. 
 

 

Modello di comunicazione semplificata 

QUADRO 1 – IDENTIFICAZIONE AZIENDA 

Il/La sottoscritto/a: ________________________________ nato/a a ______________________ 

il _________________________ residente in via _____________________________________ 

comune di _____________________________ provincia di _____________________________ 

C.A.P. ____________ Codice fiscale/P. IVA: _________________________________________ 

in qualità di: 

□ titolare 

□ rappresentante legale 

dell’impresa __________________________________________________________________ 

con domicilio o sede legale in via ___________________________________________ comune 

di ___________________________________ provincia di _____________________________ 

C.A.P. ___________________ C.F.________________________________________________ 

partita IVA n. ______________________________ codice ASL n. __________ la cui Azienda, è 

ubicata nel Comune di ______________________________ in catasto al foglio n.___________ 

particella/e n. _________________ 

 



COMUNICA 

ai sensi delle norme regionali vigenti, di voler effettuare l’attività di utilizzazione agronomica dei 

seguenti materiali: 

□ effluenti 

□ digestato 

□ acque reflue 

□ altri fertilizzanti ex D. Lgs. 75/2010 

□ acque affinate ad uso irriguo 

□ acque di vegetazione 

In qualità di: 

□ PRODUTTORE (compila i “QUADRI” 1, 2, 3) 

□ UTILIZZATORE (compila i “QUADRI” 1, 4, 5) 

□ PRODUTTORE E UTILIZZATORE (compila tutti i QUADRI) 

 

A tal fine 

DICHIARA 

consapevole che in caso di falsa dichiarazione verranno applicate le sanzioni penali previste 

sulla base delle dichiarazioni non veritiere (artt. 75 e 76 DPR 445/2000); 

di essere a conoscenza di impegnarsi a rispettare: 

• i contenuti del DM 25/2/2016, del D. Lgs. n. 152/06 e succ. mod.; 

• i contenuti del Programma d’Azione Nitrati vigente; 

• i contenuti delle norme regionali vigenti; 

• le disposizioni igienico sanitarie, ambientali, urbanistiche, regionali e comunali; 

• quanto indicato nei Quadri 3,4,5. 

 

 

______________________________ 
 

(luogo e data) 

______________________________ 
 

Firma del rappresentante legale 
(produttore//utilizzatore) 

 

  



QUADRO 2 – DATI IDENTIFICATIVI DELL’AZIENDA 

Sede attività produttiva: 

Indirizzo: _____________________________ C.A.P.: ____________ Città: ________________ 

Tel. _________________________________ Fax ____________________________________ 

Dati catastali: 

Foglio Particella 
Superficie 

catastale (mq) 
Tipo di 

conduzione 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

TIPO DI PRODUZIONE: 

A. EFFLUENTI ZOOTECNICI 

Consistenza 
zootecnica 

per specie e 
tipo di 

stabulazione 

Numero 
di capi 

Azoto 
prodotto 
(kg/anno) 

Liquame o 
materiale non 

palabile 
Letame o materiale palabile 

m3/anno 
azoto 

contenuto 
(kg/anno) 

t/anno m3/anno 
azoto 

contenuto 
(kg/anno) 

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

TOTALI        

 

 



ALTRI EFFLUENTI NON PALABILI PRODOTTI IN AZIENDA 

Tipo di effluente Quantità (m3) 

- acque di lavaggio delle strutture, degli impianti e delle attrezzature 
zootecniche 

 

- liquidi di sgrondo dei foraggi insilati  

- acque meteoriche annue  

- Totale  

 

 

ACQUE METEORICHE 

Tipo di acque meteoriche Superficie 
incidente 

(m2) 

Piovosità 
(mm) 

 
 

(1) 

Quantità 
(m3) 

 
 

(2) 

acque meteoriche intercettate da superfici scoperte 
impermeabilizzate interessate dalla presenza di effluenti 
zootecnici 

   

acque meteoriche intercettate da stoccaggi scoperti    

 

 

B. DIGESTATO 

Aziende zootecniche 
conferenti all’impianto 

Effluente in ingresso 
Estremi della comunicazione 

effettuata dall’azienda zootecnica 
(se dovuta) 

Ragione Sociale m3/anno 
azoto contenuto 

kg/anno 
Numero Comune 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 

 



MATERIALI PRODOTTI DALL’IMPIANTO 

TIPOLOGIA DI DIGESTATO PRODOTTO DALL’IMPIANTO 

Digestato agrozootecnico 
prodotto con materiali e sostanze di cui al comma 1 art. 22 del DM 25/02/2016 alle 
lett. A), B), C), H) 

□ 

Digestato agroindustriale (*) 
prodotto con materiali e sostanze di cui al comma 1 art. 22 del DM 25/02/2016 alle 
lett. D), E), F), G) eventualmente anche in miscela con materiali di cui alle lett. A), B), 
C), H). 

□ 

(*) Inserire motivazioni atte a giustificare e accertare quanto prescritto all’art. 29 comma 1 del DM 

25/02/2016 

 

Materiale palabile (m3/anno)  

Materiale non palabile (m3/anno)  

Contenuto di azoto totale del materiale palabile (kg/m3)  

Contenuto di azoto totale del materiale non palabile (kg/m3)  

 

Si allegano il/i certificato/i di analisi attestanti i contenuti di azoto totale dei materiali 
assimilati 
(Laboratorio certificato ACCREDIA) 

 

 

a) Quantità di azoto totale del materiale palabile (kg/anno)  

b) Quantità di azoto totale del materiale non palabile (kg/anno)  

Totale  

 

DATI DEL SOGGETTO RICEVENTE IL MATERIALE (FRAZIONE PALABILE / FRAZIONE NON 

PALABILE) INTERESSATO ALLO SPANDIMENTO 

Aziende a cui viene conferito il digestato 
Ragione Sociale e C.F. o P. IVA (se 

posseduta) 

Materiale palabile 
(m3/anno) 

Materiale non palabile 
(m3/anno) 

   

   

   

   

   



   

   

   

   

   

 

□ Si allega autocertificazione relativa alla cessione degli effluenti 

  
 

____________________________________ 
Firma del titolare dell’impianto di trattamento 

 

N.B.: allegare fotocopia di un documento di identità del dichiarante (DPR 445/2000) 

 

C. ATTIVITÀ RELATIVA ALLO SPANDIMENTO DELLE ACQUE REFLUE 

Tipologia delle acque reflue prodotte (breve descrizione) 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

 

Volume stimato delle acque reflue prodotte annualmente (m3) __________  



QUADRO 3 – GESTIONE DELLO STOCCAGGIO 

Ubicazione sito di stoccaggio: 

Coordinate geografiche sito/i nel sistema di coordinate WGS 1984 UTM 33N (x;y): 

 

Indirizzo: _____________________________ C.A.P.: ____________ Città: ________________ 

Tel. _________________________________ Fax ____________________________________ 

 

TIPOLOGIA E VOLUME DISPONIBILE DELLE STRUTTURE DI STOCCAGGIO IN USO IN 

AZIENDA PER MATERIALI NON PALABILI 

 

Tipologia di 
stoccaggio 

Numero 
stoccaggi 

Volume 
Copertura 

(%) 

Ubicazione 

Comune Foglio Particella Subalterno 

        

vasche fuori terra        

vasche interrate        

lagune in terra        

fosse sottostanti i 
pavimenti 
fessurati o 
grigliati 

       

pozzetti di 
raccolta liquidi di 
sgrondo di 
materiali palabili 
in fase di 
stoccaggio 

       

pozzetti di 
raccolta liquidi di 
sgrondo di altri 
materiali (es. 
insilati) 

       

altro        

 

  



TIPOLOGIA E VOLUME DISPONIBILE DELLE STRUTTURE DI STOCCAGGIO IN USO IN 

AZIENDA PER MATERIALI PALABILI 

 

Tipologia di 
stoccaggio 

Numero 
stoccaggi 

Volume 
Copertura 

(%) 

Ubicazione 

Comune Foglio Particella Subalterno 

        

concimaia        

lettiera 
permanente 

       

fosse profonde        

accumulo in 
locale sottostante 
nei ricoveri a due 
piani 

       

allevamento a 
terra con fosse 
sottostanti i 
pavimenti 
fessurati (posatoi) 

       

stoccaggio 
provvisorio 

       

 

Capacità e caratteristiche degli stoccaggi 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

 

Distanza tra i contenitori di stoccaggio e i diversi corpi aziendali 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

  



QUADRO 4 – ATTIVITÀ DI UTILIZZAZIONE AGRONOMICA 

Tipo di materiale (effluenti, acque reflue, digestato, acque affinate ad uso irriguo, acque di 

vegetazione, altri fertilizzanti ex D. Lgs. 75/2010) e quantità: 

Azienda/e produttrice/i ovvero estremi del Piano di Gestione di cui al RR n. 8/2012: 

Azoto al campo: _____ kg/tot/anno 

 

 

IDENTIFICAZIONE SITO/I DI SPANDIMENTO 

Provincia Comune Sez. Foglio Part. 
Sup. 

catastale 
(ha) 

Sup. 
condotta 

(ha) 

Tipo di 
materiale 

Quantità 
di 

materiale 
da 

distribuire 
(m3) 

Tipo di 
conduzione 

Ordinamento 
colturale 

           

           

           

           

           

           

 

 

Dati riassuntivi aziendali 

Superficie Aziendale Totale (SAT) ha  

Superficie Agricola Utilizzata (SAU) totale ha  

Superficie destinata ad uso non produttivo ha  

SAU ricadente nella zona vulnerabile da nitrati di origine agricola ha  

Di cui interessata allo spandimento di effluente zootecnico ha  

SAU esterna alla zona vulnerabile da nitrati di origine agricola ha  

Di cui interessata allo spandimento di effluente zootecnico ha  

 

 

 

 

 



Azoto al campo al netto delle perdite da applicare alle superfici aziendali 

Tipologia superficie 
Superficie 

(ha) 
(a) 

Azoto al campo al netto delle perdite 

Massimo 
applicabile a ettaro 

(kg/ha/anno) 
(b) 

Massimo applicabile 
in azienda 

(kg/azienda/anno) 
(a x b) 

Che si intende 
applicare in azienda 
(kg/azienda/anno) 

(a x b) 

SAU aziendale ricadente nella zona 
vulnerabile da nitrati di origine agricola 
interessata allo spandimento di effluenti 
zootecnici 

 170   

SAU aziendale esterna alla zona 
vulnerabile da nitrati di origine agricola 
interessata allo spandimento di effluenti 
zootecnici 

 340   

Totale SAU aziendale interessata allo 
spandimento di effluenti zootecnici 

 -   

 

MODALITÀ DI SPANDIMENTO 

  
Caratteristiche tecniche (m3, gittata, 

pressione, etc.) 

 Carrobotte a lunga gittata  

 Carrobotte ad alta pressione  

 Carrobotte a bassa pressione  

 Carrobotte munito di iniettori  

 
Carrobotte con dispositivi per la distribuzione 
rasoterra 

 

 Fertirrigazione con rotoloni  

 Spandiletame  

 Altro (descrizione)  

 

IDENTIFICAZIONE MEZZI UTILIZZATI PER LO SPANDIMENTO 

Tipo di attrezzatura Targa o matricola Titolo di possesso 

   

   

   

   

   

 



Tipo di utilizzazione dell’acqua reflua (breve descrizione) 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

 

Tabella – Quantità di acqua reflua eccedente l’utilizzazione aziendale e relativa utilizzazione 

Tipologia di acqua 
reflua 

Quantità 
(m3) 

Destinazione 
Destinatario e 

indirizzo 

    

    

    

    

    

    

 

  



Il sottoscritto dichiara altresì: 

− che la superficie e l’ubicazione dei terreni indicate nella presente comunicazione non 

vengano ripetute in altre comunicazioni; 

− di conservare presso la SEDE LEGALE, per almeno 5 anni, assieme alla copia della 

comunicazione inviata alla Provincia competente la seguente documentazione: 

a) attestati di disponibilità dei terreni non in proprietà utilizzati per lo spandimento 

(contratti d’affitto, atti privati, ecc.); 

b) la documentazione di accompagnamento prescritta, inerente i trasporti effettuati 

nella rete viaria pubblica; 

c) la documentazione fiscale prescritta inerente la vendita e/o l’acquisto di quote di 

effluenti prevista annualmente sulla quale sia espressamente citata la tipologia e il 

volume dell’effluente venduto e/o acquistato; 

d) i contratti in originale di cessione a detentori di effluenti. 

Allega alla presente comunicazione: 

□ Fotocopia documento di identità valido 

□ PUA solo le aziende che utilizzano un quantitativo di azoto al campo da effluenti di 

allevamento ovvero digestato agro-zootecnico o agroindustriale compreso tra 3.000 

kg/anno e 6.000 kg/anno 

□ Planimetria Catastale dell’azienda e di tutti i corpi aziendali, georeferenziata 

preferibilmente in formato WGS 84 – UTM 33N, dalla quale si evinca l’ubicazione del 

centro aziendale, dei terreni costituenti l’azienda e l’individuazione di tutti i corpi aziendali 

e di tutti gli appezzamenti esattamente delineati. Nella planimetria si dovranno indicare, 

mediante opportuna rappresentazione, gli appezzamenti utilizzati per lo spandimento degli 

effluenti zootecnici, anche nel caso di aziende destinatarie degli effluenti zootecnici e non 

produttrici degli stessi. La planimetria aziendale dovrà inoltre contenere l’ubicazione dei 

manufatti utilizzati per la gestione e lo stoccaggio degli effluenti zootecnici 

□ Fotocopia della comunicazione e della relativa relazione tecnica con riferimento alle 

acque di vegetazione e alle sanse umide, secondo quanto previsto dall’art. 3 del 

Regolamento Regionale n. 27 del 7 dicembre 2007 

□ Altro (specificare) 

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________ 

 

Le dichiarazioni contenute nella presente comunicazione sono rese sotto la propria responsabilità 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445; in caso di dichiarazioni 

mendaci si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000. 

 



Luogo e data 
 
 

____________________ 

Il Titolare/Rappresentante legale 
 
 

______________________________ 
Firma 

 

Informazioni relative al trattamento dei dati personali 

Il/La sottoscritto/a, presa visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali presente sul 

sito web istituzionale e negli uffici della Provincia di Taranto (Titolare del Trattamento), dichiara di 

essere informato/a che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito della richiesta o del procedimento amministrativo per il quale il 

presente documento viene compilato. Il trattamento è necessario per adempiere ad un obbligo 

legale al quale è soggetto il Titolare del Trattamento, nonché per l'esecuzione di un compito di 

interesse pubblico (ovvero di “rilevante interesse pubblico” nel caso di trattamento di categorie 

particolari di dati) o connesso all'esercizio di pubblici poteri, per quanto attiene ai dati giudiziari, il 

trattamento è svolto sotto il controllo di un’autorità pubblica e/o il trattamento è autorizzato dal 

diritto dell'Unione o degli Stati membri che preveda garanzie appropriate per i diritti e le libertà 

degli interessati. I dati potranno essere comunicati ad altri soggetti, pubblici o privati che per legge 

o regolamento sono tenuti a conoscerli o possono conoscerli e saranno trattati in conformità alle 

norme sulla conservazione della documentazione amministrativa (nel rispetto del Piano di 

conservazione e scarto dell’Ente). Il conferimento di tali dati è obbligatorio per dar corso alla 

richiesta o al procedimento di Suo interesse. Per esercitare i diritti di cui agli artt. 15-22 del Reg. 

UE 2016/679 contattare l’ufficio protocollo dell’ente (PEC: protocollo@pec.provincia.ta.it) o il suo 

Responsabile della Protezione dei Dati (serviziorpd@pa326.it). È fatto salvo il diritto del soggetto 

interessato di proporre reclamo all’autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali ove ne 

ravvisasse la necessità. 

Ulteriori informazioni relative al trattamento dei dati personali effettuati dall’ente sono reperibili sul 

sito istituzionale dell’Ente.” 

 

Luogo e data 
 
 

____________________ 

Il Titolare/Rappresentante legale 
 
 

______________________________ 
Firma 

 

 

La presente comunicazione dovrà essere prodotta in formato PDF/A e trasmessa 

digitalmente 

mailto:protocollo@pec.provincia.ta.it
mailto:serviziorpd@pa326.it

